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H. CONGRESSO: DELLA PACE 


Non: sappiamo se; il telegrafo sia un fe- 
dele reporter di quanto avviene a Losanna: 
se lo fosse, non esiteremmo a giudicare 
chessò fa troppo onore ‘ad una congre- 
gazione di'genite, in'‘gran parte, dal cervello 
malato, occupandosi dello stranezze che 
possano, dire o fare. Questo congresso 
della pace sino dalla prima sua riunione 
ha sorpreso il mondo colle sue discussioni 
e deliberazioni strampalate, per cui avrà 
un posto d'onore nella storia delle umane 
follie; ora ‘per accrescerne il sapore se ne 
mischiano anche le donne, e non: neghia- 
mo che se ne sentiranno di strane e d’im- 
possibili; ma che sugo. poi ‘a propalarle 
per tutto il mondo? Forse, per soddisfare 
alla vanità di coloro che. sono sempre 
prontia far chiasso od 0 mettersi in evi- 
«denza perchè ‘altri si accorga della loro 
piccola persona che altrimenti sarebbe di- 
menticata? | 

La Lega internazionale della pace ebbe 
una singolare fortuna, della quale però non 
potrebbe. mai. approfittare. Quantunque 
siasi verificato appuntino il programma che 
essa dettava nel 1867 nel primo anno, cre- 
diamo, della sua’ convocazione, nessuno 
gliene fa merito. L'impero in Francia; ed 
il principato politico del Pontefice sono ca- 
duli; ed erano i due nemici principali con- 

. tro cui aguzzava le sue armi la famosa 
Assemblea, presieduta così tempestosamente 
dal genérale Garibaldi ;' ma tuiti capiscono 
che questi fatti straordinari: furono origi- 
nati da ben altra cagione. che non siano le 
declamazioni del Casino di Losanna, e ba- 
sti il dire che. appunto in quest'anno, nel 
quale si poteva sino. ad. un certo,punto 
pavoneggiarsì d’un risultato che corrispon- 
deva'alle proprio aspirazioni, nessuno degli 
uomini più noti della Lega sì è presentato 
al congresso, e la tribuna si lasciò ai s0- 
Jiti declamatori ed a quattro profetesse 0 
panegiristi della Comune e de’ suoi eccessi. 

Lò spettacolo di questi congressi, ‘nei 
quali il celebre ciabattino Gaillard prende 
quasi la posa d'un: uomo politico, pare 
falto per inspirare il disgusto delle grandi 
riunioni. 

Nè imtincano, come è ben naturale, i ne- 
mici della libertà di commentare àcremente 
queste manifestazioni © di dimandare se 
sia utile od anche solo onesto di lasciarno 
fare pubblico spettacolo. Prima di tutto 
osserviamo che se sono pazze le teorie 
che si predicano, le. risoluzioni però vo- 
tate in quest'anno sono fra le: più ; mode- 
ràte e rivestite di un ‘qualche senso pra- 
tico. € ; i 

Ma poi se. il male c'è, rispondiamo noi; 
a che gioverebbe il nasconderlo ? Potete voi 
sperare, comprimendolo, di soffocarlo? 

È una disgrazia che a questo mondo 
i cittadini Budaille, Gaillard, abbiano a ere- 
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Teatro Apollo. La Muta di Portici del maestro 
Auber — La censura tcatrale — Notizie. 


La riapertura del teatro Apollo non è uno 

di quegli avvenimenti artistici che commuo- 

vono il mondo musicale. L° impresario signor 
Jacovacci pensando con ragione che passata la 

festa è gabbato il santo, volle assolutamente 

dar principio alla stagione teatrale la sera del 

20 settembre, e per raggiungere questo scopo 

A ha improvvisato uno spettacolo che può esser- 
gli menato buono in grazia della buona vo- 

-— lontà e della lodevole intenzione, ma in cui la 
critica potrebbe trovar molto a ridire. A Roma 
‘© si ha il diritto di desiderare che il Tordinona 
sia un teatro di prim'ordine, e che alla sua 
| riapertura sì dia ogni anno la stessa impor- 


dersì degni di. salire alla ringhiera in una 
pubblica adunanza solo perchè. hanno la 
bocca per parlare; che poi vi siano tanti 
sognatori e visionari ‘che dispregiano le 
leggi della storia e della società; ma ve- 
diamo che in ogni ‘parto del mondò, so 
vi. ha mezzo di rendere quasi innocue 
le. stramberie - loro, .e quelle degli altri 
ancor più scemi che.-loro. fanno da. se- 
guaci, è appunto quello. di lasciarli dire, 
tenendosi pronti soltanto: ad impedire che 
abbiano dalle parole a passare all’azione. 
Nell'impero russo, dove ogni manifesta 
zione della pubblica opinione è compressa, 
fermentano. più fortemente che. altrove 
tutte le. idee più sovvertitrici d'ogni or- 
dine sociale, e nei congressi socialisti 
sì è quasi sempre sicuri di trovare. sulla 
bocca di qualche russo le opinioni più 
pazze è più feroci. Ma adesso poi che è 
di moda vantare la Prussia come il meglio 
ordinato dei governi, come quello che ‘al- 
berga ‘il più assennato dei popoli, noi ve- 
diamo anche là permesse queste associa- 
zioni e. questi congressi, dove;.in fatto: di 
socialismo e comunismo, non. si resta cer- 
tamente! indietro di nessun altro paese del- 
l'Europa. 
‘ Appunto in questi giorni si ebbe a Ber- 
lino.un congresso d’operai specialmente 
organizzato per :protestare contro il caro 
prezzo degli alloggi e nel. quale sì dissero 
molte cose che-anche a Roma potrebbero 
trovare un’ eco grandissima. E' innegabile 
infatti chie quando questo primo indispenso- 
bile bisogno dell’uomo richiedè un largo 
sacrificio pecuniario per essere soddisfatto, 
sene risente tutta la vita economica. Il caro 
degli alloggi mena con. sò ;l’alto, prezzo 
della mano d'opera, e quindi di ogni pro- 
{lotto che per vendersi ‘abbia: bisogno di 
essere ricoverato in un fondato, magazzino 
o bottega, e gli operai di Berlino osserva- 
rono giustamente che la fabbricazione delle 
case non era regolata, dalla necessità della 
popolazione, bensì dal calcolo della spe- 
culazione. È un problema. economico che 
sî presenterà facilmente in ogni altra città 
dove concorra molta gente, ma che. credia- 
mo avrà, sotto il reggime della libertà, e 
quando condizioni materiali di luogo non 
oppongano, sempre Ja.sua normale vi si 
soluzione. Se adesso, per esempio,.a Roma 
il danaro impiegato nelle case rende, 10 
per cento, quando lo spazio” a ‘fabbricare 
non manchi e l'autorità municipale non vi 
ponga ostacolo, verranno molti capitali, ben 
felici d’impiegarsi anche. al solo $ o ‘6.per 
cento, e dopo questi ne verranno degli altri 
cho reputeranno bastante l'interesse del 3; 
sino a ‘che si troverà ben anco’ colui che, 
vista la solidità dell'impiego; si acconten- 
terà del quattro, frutto che crediamo nor- 
male nella maggior parte delle città ita- 
liane: in quelle almeno dove;la. presenza 
od il passaggio della capitale non abbia 
portata quella perturbazione che sinora 
non è cessata. 
Ma i socialisti di Berlino ‘dicono ch’essi 
non hanno comodo d’aspettare che i prin- 
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cipii economici. abbiano ad.avere la loro 
naturale e piana esplicazione .e -votarono 
i proprietari delle case a tutti gli Dei in- 
fernali. Ed il governo li ha lasciati dire, 
primo perchè era nel Joro diritto di dirlo; 
secondo perchè sfogandosi col dirlo è più 
facile che si rassegnino ad una condizione 
di cosè ‘triste Pensi, ma sulla quale il go- 
verno su due piedi non può influire; terzo 
finalmente per un’altra buona ragione che 


ha.il suo peso, ed è che non è poi tanto 


malese queste voci giungono‘all’orecchio 
dei gaudenti. Non faranno un grande ef- 
fetto, lo crediamo, ma sei proprietari 
aumentano le lorò esigenze sapendo di 
faro strillare , lo farebbero assai più con 
agio e con tranquillità di coscienza se nes- 
suno zittisse ed anzi ad ogni aumento si 
rispondesse con un grazie. 
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ngi A , 
DISCORSO DEL SIGNOR GLADSTONE 


Diamo i passi più importanti del discorso 
che il signor Gladstone ha pronunziato ad 
Aberdeen (Scozia), dopo aver ricevuto dal 
mayor il diploma di cittadino onorario di 
quella città: 


Noi mi rammento, mylord-mayor, un caso si- 
mile in cui l'iniziativa, l'attività, lo spirito pra- 
tico e la.saviezza «d’ una località abbiano fornito 
alla nazione un esempio che questa è stata lieta 
di seguire... (Applausi). Questa circostanza, my- 
lord; fa tosto pensare all'importanza straordinaria 
dei principi, della pratica e delle abitudini. del 
governo locale ; all’ imporfanza ‘dell’ amministra» 
zione locale in questo paese (Applausi), La nostra 
grande ed illustre vicina, la nazione ‘francese, non 
avrebbe senza dubbio mai provate le ‘spaventevoli 
sciagure ch’essa ha subite durante questi quindici 
ultimi mesi, se la nazione avesse ‘avuta quella 
specié di educazione ‘che da 1 abitudine di non 
contare che sopra sè medesima, abitudine per la 
quale la nazione inglese è tanto notevole (Ap- 
plausi), e che, (per parte mia; io considero. come 
uno dei maggiori beni. Questa è la specie di 
Home rule (governo autonomo) che ciascuno deve 
considerare con soddisfazione. In quanto a mo, io 
sono conviuto che, dopo tutto, noi dobbiamo: scor- 
gere-la base ampia'e solida su cui è fondato tutto 
l’edifizio della grandezza nazionale, nell’ energia 
del carattere ‘individuale, nel sentimento della re- 
sponsabilità di ciascuno negli affari pubblici, © 
nelle saggie combinazioni che fanno la parte agli 
interessi locali (Vivi applausi). Mylord-mayor, 
quando noi parliamo degli affari pubblici e di 
queste quistioni che attirano l’attenzione, l’esem- 
pio di Home rule ; che voi sfessi avete. dato ad 
Aberdeen, mi rammenta che un altro grido pel 
Home, rule, si eleva dall'altra parte del canale, 
in Irlanda, ed al quale confesso che non è tanto 
facile dare soddisfazione. Non so esattamente ciò 
che°s'intende in Irlanda colgrido di Home rule, 
ma sono lieto di apprendere dalla: bocca di coloro 
che lo emisero pei primi; quello ch'esso non si- 
gnifica. Essi ci dichiararono, mediante.il loro gior- 
nale principale, che questo gtido non significava 
lo smembramento del Reguo Unito (Applausi). 
Ebbene, questo, dopo tutto, è di qualche impor- 
tanza. Questo Regno Unito, che noi abbiamo pro- 
curato di fare ‘un regno unite col cuore, come lo 
è per la leggo (Applausi), noi abbiamo fiducia 
ch’esso difatti resterà unito (Vivi applausi). 

Come esseri umani noi non abbiamo, in nostra 
mano, la soluzione dei grandi avvenimenti che 
sono direlti da un potére supremo, ma noi in- 
tendiamo e vogliamo, ciascuno di noi, sia egli o 
meno in alta condizione, non solo quelli che sono 
qui; ‘in questa sala, ma coloro che riempiono le 
vie della vostra città; di tutte le città al nord ed al 


nord di quest'isola, noi vogliamo che questo paese 
resti un, regno-unito. ( Vivi applusi) E, milord, 
siccome questo argomento è stato trattato ed ha 
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tanza che s'attribuisce a quella della Scala di 
Milano ‘0 del S. Carlo di Napoli. E certamente 
un gran fatto europeo che il signor Jacovacci 
abbia riconosciuto il regno d’Italia, ma è an- 
cora necessario ch’egli si adoperi a far ricono: 
scere la supremazia artistica di questa capi: 
tale. E ciò non s’ottiene con opere di ripiego. 

L'esecuzione della Muta di Portici è soddi- 
sfacente è nulla più. Piace il tenore Mazzoleni 
che ha bella voce e slancio; piace pure il ba- 
ritono Colonnese, artista oltre ogni. dire sim- 
patico, quantunque la parte di Pietro richieda 
anzichè un baritono, un basso centrale; e fi- 
nalmente la signora Flavis Cencetti non gua- 
sta, — I cori sembrano ottimi a noi che 
siamo avvezzi allo sbraitare dei coristi fioren- 
tini, e l’orchestra è diretta egregiamente dal 
maestro Terziani. 

Quanto. alla signora Laurati,. se lascia al- 
quanto a desiderare come mima, è uma vez- 
zosa e valente danzatrice. Nella Muta dì Por- 
tici è spostata, ma non potrà a meno di trarre 
il pubblico all’entusiasmo in un ballo in cui 
le sia dato di fare sfoggio delle sue brillanti 
qualità. 

In complesso lo spettacolo non esce da 
quella mediocrità che poteva essere aurea per 
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i poeti degli antichi tempi, ma di cui neanche 
un poeta librettista si contenterebbe ai nostri 
giorni. 

E neppure la prossima riproduzione della 
Traviata ci darà la misura di ciò che pos- 
siamo e dobbiamo aspettarci dall’impresario 
e dagli artisti del teatro Apollo. Soltanto il 
Guarany ci farà conoscere in quanti piedi di 
acqua navighiamo, giacchè, trattandosi d’una 
opera nuova per Roma, si vorrà farcela udire 
nelle migliori condizioni possibili. Ed i lettori 
vorranno perdonarmi e rendere giustizia alla 
mia modestia, se io aspetlo quella solenne oc- 
casione per dir interamente la mia opinione 
intorno al nostro maggior teatro ed al pre- 
sente suo ordinamento. Della decrepita Tra- 
viata non dirò che quel, tanto che sarà indi- 
spensabile per render. conto dell’accoglienza 
fattale dal pubblico. 

Oggi mi pare assai più utile di richiamare 
l’attenzione del pubblico sovra un argomento 
che si può dire importante anche in mezzo a 
fante questioni gravissime che da qualche 
tempo sono nel campo della discussione. In- 


tendo parlare della censura teatrale di Roma. 
Premetto che non uscirò dai confini della 


moderazione. Non ho mai avuto una grande ! 


eccitato una grande: attenzione nell’isola ‘sorella 
non provo quanto ‘a me, la menoma esitazione a 
dire che sono estremamente lieto che il distinto 
legale che. fu nominato a Limerick sia ‘rientrato 
al Parlamento. Sarà un immenso vantaggio, trat- 
tando di questa questione di avere così presente 
i suoi principali avvocati. È così che, in ‘iuesto 
paese, noi procediamo colle difficoltà che si pre- 
sentano, 

Se si manifestano alcune idee violente, siate 
certi che il luogo in cui esse possono prodursi 
con minor pericolo, è alla Camera dei -comuni. 
(A ‘pplausi) Forse io potrò deplorare che una grande 
istituzione come è quella, sembri per un momento 
nutrire simpatie verso idee che sono inintelligi- 
bili © senza imporlanza; ma, data questa dispo- 
sizione, io credo che è un grandè! vantaggio ‘pal 
pubblico quando i campioni-di provvedimenti im- 


pi eda Salisbufe, non 
rienza degli ullimi ali, nè convenzioni. L'éspo- 
questi «« pezzi rt anni ha dimostrato quanto 
dere la Ha) la n don ent e 
2a. dégli Stati "i 
co 5: lati. ni 
ontro, le conferenze dei due cancellieri AR 
Sigillato il ravvicin dpi pegno 


lamento sinceri 
SRI È ; ‘0, Tepara 
mesi, tra Berlino e Vienna, è il Coni ta 


Gli abbonamenti ‘chie si prondonò per l'estero davonà pugatel'ia ni 
i gi faloro, 


praticabili Vengorio davanti ai rappresentanti della 
nazione, alla Camera dei comuni. Essi hanno colà 
l'occasione di esporre ciò che devono ‘esporre in 
appoggio alle loro idee; queste idee sono sotto- 
poste ‘alla discussione, all'esamé, © quando il 
dotto signore che venne festè: eletto, prenderà 
posto al Parlamento, saremo lieti e desiderosi di 
fare il*nostro possibile, affine questa quistioné 
dell'Home rule sia discussa. (Risa ed applausi) 

Rendiamo dunque piena giustizia ai promotori 
del movimento. Essi dichiarano, ed io ho fiducia 
nelle loro dichiarazioni, che non vogliono distrug- 
gere l'unità del regno. Ebbene , diremo allora a 
questi dotti gentlemens, perchè rompere. l''tiniità 
del Parlamento? L'Irlanda ha essa dei torti? 
Quale è la riforma chiesta. dall’ Irlanda che il 
Parlamento non abbia accordato? (Applausi) To 
non voglio su tale argomento limitarmi ad asser= 
zioni vaghe. Ho cercato invano quale fosse il 
provvedimento pratico che il Parlamento non po- 
teya o, non potrebbe adottare, © ché un Parla- 
mento locale accetterebbe. 

Ho udito che vi era una grande abbondanza di 
pesce nei mari che circondano l’ Irlanda, e che, 
se gl'irlandesi avessero l’amministrazione locale, 
prenderebbero una, maggior quantità di pesci. 
(Risa) Ma vi sono dei pesci anche nel mare che 
circonda 1’ Inghilterra e la Scozia. Nè in Inghil- 
terra nò in Iscozia noi abbiamo l'Homme rule, e 
nonostante noi cerchiamo. di prendere molti pesci. 
(Risa) 

Il sig. Gladstone rammenta che 1° Irlanda, 
per lungo tempo mal governata non è stata 
abituata ‘ai principii di fiducia nelle proprie 
forze. Egli constata quindi che la. Scozia ‘ed 
il paese di Galles, come pure Irlanda, po> 
trebbero reclamare l’Homme rule, e che dare 
sodilisfizione a simili pretensioni sarebbe ren- 
detsi ridicoli agli occhi del mondo. 

Il sig. Gladstone conchiude così il suo di- 
SCOrs0: 


Ancora una parola su questo argomento, my- 
lord-mayor, è questa parola eccola: si. dice-che 
fici abbiamo tentato di conciliarci gl’ irlandesi e 
che noi non siamo riusciti. Fo non ammetto che 
l'Irlanda non debba riconciliatsi. (Applausi) Ma 
dico questo, ed è che dobbiamo ‘sernpre rammen- 
taroî che v' è nna legge superiore ‘a quella della 
conciliazione , che deve governare le azioni , del 
Parlamento e degli nomini politici, per quanto 
Sia buona questa legge. Noi desideriamo! ricon- 
ciliarci coll’Irlanda, farle dimenticare i torti che 
le vennero usati, ma avevamo uno scopo più ele- 
vato, era di fare il nostro dovere. Noi. abbiamo 
voluto metterci in regola coll’opinione del mondo, 
colla nostra coscienza nazionale , ‘coi principi di 
giustizia. Fatto ciò, lo dico senza timore, (sia vo 
no realizzata la conciliazione, Ja ‘posizione del 
paese è sicura ed invulnerabile. 


_ ___o____——_eererhzheZ Zl 
LA NOTA DEL CONTE DE BEUST 


Ecco l’analisi della nota inviata dal ‘conte 
de Beust ai rappresentanti dell’ Austria all’e- 
stero, comunicata al Temps di Parigi da un 
suo corrispondente di Germania, € della quale 
il telegrafo ci diede un cenno: 
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fiducia nell’efficacia della censura teatrale” per 
tenere le arti musicale e drammatica nel retto 
sentiero. Quando vedo che le produzioni più 
immorali ed oscene vennero alla luce in 
Francia, appunto mentre la censura teatrale 
esercitava con maggior rigore il proprio uffi- 
cio, sorge în me il dubbio che la censura pre- 
ventiva non raggiunga lo scopo per cui venne 
stabilita. Tuttavia sono il primo a riconoscere 
che la questione è molto seria, e vi possono 
essere molte ragioni pro e contro. Accettiamo 
dunque le cose come stanno ; abbiamo una 
censura, procuriamo che nell'adempimento del 
proprio mandato essa non dia ragione a giu- 
ste lagnanze. 

Giò che accade presentemente a Roma, è 
qualche cosa di strano e d’inaudito. Un gio- 
vane ed egregio scrittore drammatico , il si- 
gnor Cossa,, autore del Nerone, tanto applau- 
dito l’anno passato, presenta alla censura un 
nuovo dramma, Monaldeschi, da rappresentarsi 
al teatro Valle dalla compagnia Morelli. Nel 
dramma ha parte, con molti altri personaggi 


storici, il cardinale Mazarino, Ebbene, la cen- 
sura non permette che il cardinale Mazarino 
sia posto sulle scene. Dopo molte trattative, si 
viene finalmente ad una transazione, ma pezo 


si riuscì naturaliszini 
durre- d'or ‘innanzi’ 6 


la Germania e la monarchia 


questa ‘potenza un’attitudini 


gio nella Seduta 
srath del 1° luglio, il 

che egli è, sol lo foi 
estera, l'amico, ma < l'amico sincero.» della Fran- 


cia ed a questo titolo 
i patrioti francesi sa; Regime IMREIIURALO 


vendetta senza speranza, 


av 


se. conseryato in faccia a 
pi) Hlora o diffidente, » 
iscorso che egli ha pro- 

uta della Palagizione del Reich- 
fe de Beust proclama 

Stato di cui dirige Ja politica 


Facendo allusione a un 


Ipciaranno ad idee di 
e faranno. i ii 
n Her raccogliere i tesori intellettoali È ip 
a RRLAA patria e a farla risorgere sotto 
a > della pace europea generale. » — 

inalmente, il dispaccio dè ancora qualche indi- 
cazione sulle risoluzioni comuni prese a Gastein 
per la difesa degli interessi sociali contro le mene 
dei partiti anarchici in Europa:. esso fa intrave- 
dere che, a tale riguardo, ma solamente a tale 


riguardo, d i ioni seri i 
Dro , delle risoluzioni scritte legano i due ga 


Il Temps fa, sul documento di cui ha dato 


l’analisi, le Seguenti considerazioni : 


Si ritorderà ‘che dal‘principio di' settembre i 


nostri corrispondenti dalla Germania ci aveano 


fatto delle interessanti comunicazioni sull’ indole 
e la vera portata delle trattative. di Gastein e 
Salisburgo. Nulla vi ebbe/di‘sctilto e di firmato 
a Gastein, se non fosse qualche decisione relativa 
all’azione comune da' seréitaré ‘contro le mene 
anarchiche, delle sùtte socialiste. Fu.adungue con- 
venuto in questi colloqui, che yi avrà accordo, 
nell interesse della pace, in tutte le questioni 6 
in tutti gli avvenimenti che potranno sorgere in 
Europa. Se questo accordo non ha assunto la 
forma d'un positivo trattato, fu per questa singo- 
Tare Tagione non meno singolarmente allegata dal 
cancelliere austro-ungheresé, che, secondo T'espe- 
rienza di questi limi ‘anni, i trattati è le con- 
venzioni formali sono impotenti a difendere la 
pace e la sicurezza degli Stati. Se tale è, infatti, 
Pimpotenza degli atti rédatti ‘attorno il” fappeto 
verde tradizionale e firitiati’ dai plenipotenziari 
competenti, si può certamente, ed. anche a più 
giusto titolo , dire altrettanto delle semplici co- 
municazioni verbali scambiate fra' i diplomatici ; 


‘e' peraltro ciò che ‘si è passato a Gastein “e Sa- 
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el tacon del sbrego; come dicono a Venezia ; 
la censura toglie il-veto ‘al’Mazarino , ma ‘a 
condizione che si presenti al colto pubblico 
ed all’inclita guarnigione vestito da gentiluomo 
e non da cardinale! ; 

Le cose, fino a. tutt'oggi, stanno a. questo 
punto. 

Ma vi è di più: qualche giornale assicura 
ed io, dopo quanto è accaduto. al Cossà non 
esito a «crederlo, che la censura non. permet- 
terà la rappresentazione dell’ Ebrea ‘ d°Haevy. 
perchè vi è in scena un cardinale, od alîneno 
imporrà che il cardinale sia vestito da moschet-- 
tiere. Io intenderei che la. censura vietasse di 
portare sulle scene un cardinale vivente, di fare 
allusioni ad: ecclesiastici dei nostri tempi; ma 
quando si tratta di personaggi storici, quale è 
il criterio, quale la legge da cui muove que- 
sto divieto? 

S’invoca forse la-legge delle guarentigie ? 


Ma essa è legge di tutto lo Stato, e non si - 


può ammettere che Roma sia sottoposta, in 
materia di teatri, ad un regime eccezionale, 
Non è possibile che si rispetti la legge delle 
guarentigie a Roma e la sì violi impunemente 
a Napoli, a Firenze, a Torino, a Milano. Se 
vietate ’Ebrea, se vietate Monaldeschi a Roma, 
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lisburgo non ‘costituisce mero un fatto, non vo- 

gliamo dir minaccioso, ma considerevole, poichè 
è la conseguenza ‘inevitabile della forza’ stessa 

delle cose; È la constatazione per: 1’ Austria-Un- 

po gheria d'una situazione ‘ormai obbligata; il go- 
Sa verno di Vienna'non ha più la scelta delle sue 
- alleanze; esso 'è obbligato, per vivere, a rendersi 

solidale coll’ Alemagna e seguir’ ciecamente la 


sua politica. Tutto il valore della circolare” del 
‘sig. De Beust consiste nel riconoscimento impli- 
cito di questo fatto. Si potrà solamente stupirsi 
che il cancelliere austriaco ‘abbia messo un sì 
grande abbandono nel confessare questa neces- 
se nel trarne le deduzioni. V' ha infatti, nel 
documento di cui trattasi; un brano che, sotto 
amichevole apparenza, contiene all'indirizzo della 
Francia un avvertimento che si direbbe scritto od 
almeno dettato dallo stesso Bismarck; è quello 
in cui De Beust esprime'la speranza ‘che i pa- | 
trioti francesi siano abbastanza saggi per rinun- 
ciare ad idee.di vendetta senza speranza. ll si- 
gnificato di tali parole è molto chiaro, ma ron è 
da Vienna che esse avrebbero dovuto venirci. Noi 
non abbiamo bisogno di nessuno, e -meno' d'ogni 
altro del sig. De Beust;-per:sapere che: il vero 
nostro mezzo di rialzarci è di raccoglierci ‘e di 
rigenerarci all’ interno; e il giorno in cui noi ci 
troveremo di nuovo, chi sa ove sarà 1° Austria 
stessa? 


i lie —_ 
STAMPA DANESE 


ua Il Berlingshe  Tidende ‘di Copenhagen pro- 
ps testa nei seguenti termini contro alcune asser- 
i zioni contenute nell’opuscolo del principe Na- 
poleone, “intorno alla parte che, secondo i 

"e progetti del governo imperiale, la. Danimarca 
avrebbe dovuto avere nell’ultima:-guerra» Ecco 

come si esprime l’organo del governo danese: 


L’erede eventuale dell'impero bonapartista; nel 
«suo opuscolo dispone con tanta disinvoltura della 
flotta danese, che si potrebbe trarne delle-con- 
clusioni contro le quali importa, protestare: Que- 

E ste conelusioni potrebbero far credere che. la Da- 
nimarta' sarebbe slata pronta ad impegnarsi in 
un'alleanza colla Francia, 

In una lettera del 25 luglio, scritta dall’impe- 
ratore, e citata da suo cugino, si. nota bensì, è 
vero, questo passo: « Noi abbiamo parlato nel 
consiglio dei ministii dei tuoi affari ; le risolu- 
zioni che ‘vi furonò adottate sono le seguenti: 

& Il'prircipe Napoleone otterrà il comando su- 
periore dellé truppe di sbarco e dell'esercito da- 
nose alleato, se il re vi ‘acconsente, ecc.» 

Se l’imperatore si fosse fatto meno illusioni e 
se fosse stato più franco verso suo cugino, egli 
avrebbe dovuto necessariamente dirgli che non 
W'era ancora alcuna apparenza che potesse rea- 
lizzarsi un'alleanza colla Danimarca. È positivo 
the, se la guetra avesse preso un’altra piega, e 
se le rimostranze dell’Inghillerra e. della. Russia 
Ton avessero impedito al governo francese di ri- 
volgere alla Danimarca un ultimatum intorno allo 
sbarco d’un esercito @d alla cooperazione even- 
tuale della flotta’ danese, sarebbe sfato certamente 
difficile dire cid'che sarebbe avvenuto, e quale 
posizione sarebbe stato costretto a prendere il 
nostro paese. Ma fintanto che la Danimarca con- 
servava la sua libertà d'azione, nè l’imperatore, 
nè suo cuginò, ammettendo ch’essi avessero vo- 
luto restare fedeli alla verità, non potevano nè» 
parlare nè ‘agire, come lo fecero nell’opuscolo 
del principe Napoleone, a meno di cullarsi nelle 
più chimeriche illusioni. 

Il governo danese: non aveva fatto sinora che 
î passi proprii a guarentire la sua neutralità, la 

È quale era stata riconosciuta d'altronde da tutte le 
> parti colla maggiore benevolenza. 

N L’'opuscolo del principe Napoleone prova in 
ogni caso che i danesi, i quali simpatizzano 
colla Francia, hanno oggidi ogni ragione di dire : 
Malgrado tutto ciò, è bene che le cose siano ac- 
cadute così, 

x o 


VIAGGIO DEL RE. 
Leggiamo nell’ Adige di Verona: 


S. M. il Re, prima di partire da Verona, vol- 

gevasì al sindaco, e stringendogli la mano, gli 
* diceva : 

« Sono assai dolente di non, aver potuto questa! 
volta assecondare il desiderio della città , del 
quale Ella facevasi interprete; ma la compenserò 
in altra ricorrenza. » 

Al che il sindaco rispondeva che la città, do- 
lentissima di non aver potuto questa volta accla- 
marlo nelle sue mura, sarebbe stata gratissima 

Pia di queste sue graziose e, benevole es pressioni: ed 
assai lieta della promessa. 7 


ne ù Si legge nella Sentinella Bresciana del 29: 


Oggi, alle ore 3 pom,., S.,M, il Re, accompa” 
gnato da S. A, R. il principe Umberto, di ritorno 
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dalla grande rivista delle truppe in Verona; pas- 
sava per questa stazione, ove si trattenne col 
Regio' prefetto commendatore” Tegas, al quale 
espresse il rineri sa 
cogliere gli omaggi di queste autorità -e rappre- 
sentanze nel mattino di domenica 24 corrente, 
‘per non derogare all'ordine prestabilito ed osser- 
vato per quel Viaggio da Torinoa' Verona: 

Leggiamo nella Lombardia di Milano, in 
data del 29: 

Jeri, poco prima delle 5 pomeridiane , fu di 
passaggio da Milano il Re. Erano con luî il prin- 
cipe Umberto, il. ministro della guerra generale 
Ricetti, i generali Petitti, Negri, eco. S. M. fu 
ricevuta dal prefetto , dal sindaco coll’assessore 
Servolini, dal senatore- Berretta, dal procuratore 
generale e dal R. questore. Il principe Umberto 
scese dal convoglio, e. dopo pochi minuti, il Re 
continuò il viaggio. per Torino , e.il principe si 
recò a Monza. 

Si legge nella’ Gazzetta Piemontese del 30 : 


Ieri sera, poco. prima delle 9, giungeva in To- 
rino con convoglio speciale alla stazione di Porta 
Susa S. M. il Re, di ritorno da Venezia. 

Il principe di Carignano si era recato ad in- 
contrarlo alla stazione. È 

to 


NOTIZIE MILITARI 


Dall'Italia Militare del ‘30 ‘settembre toglia- 
mo le seguenti notizie: 

Fu emanato il regio decreto, in data 10 set- 
tembre 1871, col quale si riordina l'arma di ca- 
valleria. 

Le principali modificazioni dell’ attuale ordina- 
mento della cavalleria, da; S. M. approvate sulla 
proposta. del ministro della guerra sono le se- 
guenti : 

1. Aumento di un reggimento; * 

2. Distinguere i reggimenti, di cavalleria l’uno 
dall'altro con un numero progressivo dall'uno al 
venti; bt “ 

3. Dare un deposito permanente ad ogni reg- 
gimento ; ? 

4. Togliere gli stendardi ai reggimenti di ca- 
valleria; 

5. Ingrossare l’effettivo'degli squadroni tanto în 
uomini che in cavalli. 

Con regio decreto del 10 settembre, in data di 
Valsavaranche, fu sciolta la Commissione perma- 
nente per la difesa del Regno, istituita con regio 
decreto del 23 gennaio 1862, sotto la presidenza 
di S. A. R. il principe di Savoia-Carignano. Que- 
sta Commissione, appena costituitasi, senza in- 
dugio altese a mano a mano ai vari importanti 
lavori che Ie furono affidati, fra i quali primeg- 
giò quello, che. era scopo essenzialissimo della 
sua istituzione, cioè il piano generale di difesa 
dello Stato. c 

Tale piano era già contretato nel 1866, ma do- 
vette essere riformato in seguito dell'annessione 
delle province Venete e Mantovane, costituenti 
un territorio eminentemente militare, e potè ora 
solo. ultimarsi. in ogni sua parte, dopo la com- 
piuta costituzione del Regno italiano col plebi- 
scito dei romani, talchè assunse il titolo di piano 
generale) della difesa, d'Italia. 

Questo grandioso lavoro fu dalla prefata Sua 
Altezza Reale presentato in data 2 ora scorso ago- 
sto, e, per le istruzioni avute, fu accompagnato 
da altro piano di difesa‘ridotto, il quale, quan- 
tunque solo comprenda le opere di maggiore im- 
portanza ed urgenza, costituisce però, giusta le 
vedute della sullodata Commissione, un sistema 
di difese abbastanza efficace ‘per ogni evenienza 
di guerra. 

Per tal modo Ja Commissione permanente ha 
posto fine ai vasti e tanti utili studi ai quali ebbe 
ad essere chiamata. 

E pubblicato il nuovo regolamento per le li- 
cenze dell'esercito, Esso non è che una riprodu- 
zione di quello in data 24 settembre 1870, modi- 
ficato, inquantochè non saranno più concesse alla 
bassa forza licenze straordinarie, altro che per i 
seguenti motivi : 

a) Per morte:di un genitore o della moglie, ay- 
venuta da; meno di sei mesi ; 

b) Per convalescenza dopo grave e lunga ma- 
lattia; 

c) Per convalescenza in seguito a rassegna di 
rimando. È 

— In uno degli ultimi numeri del giornale L' E- 
“sercito ed in alcuni appunti relativi al passaggio 
degli uffiziali nell'arma.. dei RR. carabinieri, era 
espresso il dnbbio che la qualità di acattolico 
fosse considerata. come un motivo di esclusione 
pel passaggio medesimo. 

Ci siamo in proposito affrettati a prendere esatte 
informazioni, e possiamo assicurare che nel corpo 
degli uffiziali dell'arma dei RR. carabinieri si tro- 


‘vano e si ammettono tuttavia uffiziali di religione 


diversa. Che se qualche uffiziale acattolico non 
ottenne il passaggio nell’arma, ciò fu per motivi 
d'ordine diverso ed uguali a quelli per cui tal- 
volta si escludono. gli uffizial cattolici. 
= ei 
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li dovete. vietare, anche, nelle-altre. città d’Ita- 

lia,.se, volete.esser:logici. E non.basta; dovrete 

bandire dalle scene italiane Roberto: il diavolo 

e Faust perchè vi si vede .il tempio e si odono 

i canti sacri; ed il Profeta, per la scena del- 

l’incorenazione ; e Giulietta e Romeo, perchè 

vi è un frate; e gli Ugonotti, perchè nella fa- 

mosa: congiura ;hanno..parte- monaci e preti; e 

Africana, perchè ‘vi è. il coro. dei.vescovi ; e 

la: Favorita, perchè nell’ultimo. atto Leonora e 
Fernando vengono in-scena vestiti da frati. 

.E d’or innanzi non permetterete che. nel 

= Barbiere di Siviglia, Don Basilio porti il cap- 

_ pellone da gesuita; E. finalmente, vi converrà 

Ha dare: lo sfratto alla maggior parte dei drammi 

storici italiani, perchè inon v'è periodo della 

nostra storia in-cui non sì trovi immischiato 

qualche Papa; qualche. cardinale, qualche prete. 

Dove si va di questo passo? Le. condizioni 

Dar del ‘ledtro in Italia saranno «certamente peg- 

giori di quello: che fossero: sotto l’antico governo 

poùtificio, Se queste devono essere. le. conse- 

guenze della legge sulle guerentigie, il governo 

lo dica, ed abbia-il coraggio. di estendere a 

tuiti i teatri italiani i provvedimenti che. va 

prendendo riguardo ai teatri di Roma. Vedremo 

allora se il Parlamento ‘approverà questa in- 


tefpretazione della legge, che ci condurrebbe 
all’assurdo. Ma l'assurdità è ancor maggiore, 
quando si-vuole che i teatri di «Roma siano 
stretti da codeste pastoie, mentre in, quelli 
delle ‘altre città l’arte ed il teatro hanno in- 
franto da più di dieci anni questi vincoli. 
Tutti ricordano che le censure teatrali dei pas- 
sati governi, ed in ispecie quella del governo 
pontificio, sono cadute nel ridicolo ogniqual- 
volta vollero impedire le oneste manifestazioni 
dell’arte. E generalmente il risultato fu sempre 
opposto a quello ch’esse, speravano, Il pub: 
blico s’inasprisce, coglie pretesti per far di- 
mostrazioni là dove serberebbe di buon grado 
il silenzio. Mazarino vestito da cardinale è un 
personaggio che appartiene alla storia; Maza- 
rino vestito da gentiluomo, diventa un. allu- 
sione ai tempi presenti, e probabilmente sarà 
fatto segno a motteggi, a fischi, a proteste. E 
la vecchia storia del frutto proibito/e -dell’In- 
dice. Si persuada la censura teatrale, che tutti 
i suoi sforzi torneranno inutili. 

Non ho alcuna speranza che le mie. parole 
ottengano il desiderato effetto, ima dopo aver 
tenuto dietro a tutte le fasi del teatro italiano, 
ai suoi progressi, al suo risorgimento, mi dor- 
rebbe che qui a Roma ci dovessimo conten- 


escimento di.non aver potuto ac-. 


iù î 
SICUREZZA PUBBLICA IN. SARDEGNA 
Scrivono da Sassari, 24, al Corriere di Sar- 
degna: 


La grassazio i MELI È 
Una banda di più ché cento uomini penetrava in 
quel piccolo comune, attaccava Ta casa della si- 


gnora Mariangela Falchi, vedova Dettori, uccideva’ | 


un servo ed‘un bimbo di pochi mesi, ferivà una 
donna, e dopo aver posto tutto a soqquadro, in- 
cendiava-la casa, della quale apparivano dappoi 
pòchi ‘èd' affumicati ruderi. 

Non è a dire l’allarmè che questo falto pro- 
dusse nei vicini comuni di Padria, Pozzomaggiore, 
Giave, Tiesi, Bonorva, nonchè nei più lontani di 
Mores, Patada, ecc. ‘Le fotti sono da..tutti tra- 
scorse in un’ansiosa veglia ed în ‘un’ trinciera- 
mento desolante. E tutto questo alla metà di set- 
tembre! Con sette lunghi mesi dinanzi! E senza 
che il'eircondario di Nuoro siasi risvegliato ancora. 


Non aggiungiamo commenti perchè il fatto 
è troppo eloquente, e speriamo che il governo 
non tarderà a provvedere. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Sdir del 29 settembre: 

«La Commissione permanente si riunì oggi 
al tocco. ‘Trenta deputati ‘vi erano presenti; 
compreso l’ufficio dell'Assemblea. Il sig. Grévy, 
presiedeva la tornata. 

«Il primo ad essere inteso fu Lambrecht, 
ministro dell’ interno, il quale diede lunghe 
spiegazioni sui rumori messi în giro circa un 
complotto bonapartista.. 

«Il sig. Thiers non assisteva ‘alla seduta. 

« Tutto fa credere che la convenzione do- 
ganale non sia ancora firmata. La Commis- 
sione di permanenza è convocata per giovedì 
prossimo. » 

La nomina del sig, Giulio Ferry, come mi- 
nistro di Francia a Washington, è conside- 
rata un fatto più che probabile, 

Il duca d’Aumale col 15 ottobre si stabi- 
lirà a Chantilly. 

Leggiamo nella Lilerté: 

« Si attende oggi o domani il'generale Donai, 
proveniente da Londra. La notizia del viaggio 
del marchese di Galiffet a Chislehurst'è smen- 
tita. » 

Il conte d’Arnim ha offerto, da parte del 
suo sovrano, la Gran Croce. dell'Aquila Rossa 
al presidente ‘della. Repubblica, ‘che avrebbe 
dichiarato di non poter; nell’ attuale stato di 
cose, accettare questa distinzione. 

Lo stesso giornale annunzia che un com- 
missario : di polizia d’ un quartiere di Parigi 
ha ricevuto. da un comunista una lettera nella 
quale si danno informazioni e indirizzi di per- 
sone che parteciparono alla rivolta. 

In seguito a tali informazioni si eseguirono 
molti nuovi arresti. 


Dalla Liberté è arinunziata come prusrima 
la partenza per. Firenze dell’inviato francese 
presso il Re d’Italia, conte de Choiseul. 


La stessa Liberté dichiara che le lettere di 
cui parlava Etoile Belge circa i progetti na- 


poleonici sul Belgio non hanno mai esistito. 
Rochefort è ricorso in revisione, dopo aver 


“aspettato che spirassero i tre giorni che egli 


avea, per decidersi. 

Leggiamo nella Presse che i ministri fran- 
cesi vanno a Versailles. per firmare gli atti, 
ma danno le udienze a Parigi, Il sig. Rému- 
sat ha già dichiarato che il ricevimento set- 
timanale- del corpo diplomatico del giovedì è 
ristabilito a Parigi. 

Leggiamo nel Moniteur universel : 

« ll 23 settembre, il. governo tedesco ha 
rimesso agli agenti del Tesoro. francese una 
quietanza generale delle somme pagate fino a 
quella data per indennità di guerra. Esse si 


dividono come segue: 125 milioni in biglietti 


di banca francesi; 722,349, 855-fr. e 92 cent. 
in cambiali; 409,101,502 fr. e 85 cent. in oro 
francese ; 63,016,695 fr. in pezzi da 5 fr.; 
45,829,460 fr, 14 cont. in argento € biglietti 
tedeschi ; finalmente 6,794,348 fr. 88 cent. in 
biglietti della Banca inglese ed altri. 

Le National pubblica i nomi. dei: cinque 
magistrati che, rinnegando la Francia assun- 
sero servizio sotto la Prussia: Schench }Au- 
gusto Kern, de Kocker, nominati’ censiglieri 
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tare delle commedie all’acqua di rose, e i ro- 
mani fossero, costretti a prendere il biglietto della 
strada ferrata per recarsi, a mo” l'esempio, a 
Firenze per udir l’Ebrea e molti altri capola- 
vori del teatro moderno. Come ho detto fin 
da principio, la questione mi pare importante 
e va trattata seriamente. Se non si bada ‘alle 
parole ed alle lagnanze degli umili appendici- 
sti, scendano in campo i redattori politici dei 
giornali, percliè la controversia ha veramente 
un lato politico. 

Quanto a me, non aggiungo altro, lieto di 
aver confermato ancora una volta i principi 
da me sempre. pròfessati, e intornò ai , quali 
non dubito che si mostrerà unita e concorde 
tutta la stampa liberale. 

La compagnia Morelli ci ha dato alcune 
produzioni nuove per Roma e fra quéste ‘la 
commedia I dissoluti gelosì del Costetti, lavoro 
di cui resi conto quando fu rappresentato per 
la prima volta a Firenze. È adunque inutile 
ch'io ripeta ciò che allora scrissi. A Roma 
piacque in molte parti, ed in altre parve uscire 
dal verosimile. Ma, come io dissi a Firenze, 
pur confessando che questa commedia non va 
priva di difetti, essa è tale da rimanere ono- 
revolmente nel repertorio italiano e da meri- 


di Romana è una triste realtà 14 


a. Colmar; Doellinger 
giudici. 5 


Il signor Pouyer-Quertier si occupa; adesso 
di riammettere incimpiego gli agenti del mi- 


nisteto delle finanze dei dipartimenti ceduti 


alla Germania, e che. non han voluto rinun- 
ciare alla loro nazionalità. 

L’Avenir “militaire annunzia: la visita del 
presidente della‘ repubblica al campo. di Sa- 
tory. Il signor Thiers si informò di tutto; e 
diede ordini. Egli fu accolto dai soldati con 
vivissima simpatia. 

Le Progrés della Còte-d'Or., soppresso dal- 
l'autorità prussiana a Digione, ricomparve a 
Nuits: & ri 

Le Salut Publie di Lione parla di nuove 
dimbstrazioni fatte davanti ‘il negozio di pipe 
di quel signor Jahr, prussiano, il quale chiede 
un'indermità pei danni che il suo commercio 
risente dalle. .tumultuose dimostrazioni «di cui 
egli è vittima; 

L’Anti Prussiano si pubblicò giovedì listato 
in nero. Sotto la lista dei prussiani abitanti 
a Lione, si legge: 

« Hanno 1° onore di parteciparvi la perdita 
dolorosa ch* essi ‘fecero dell’ Antî Prussiano ; 
loro ‘cugino ed amico, morto oggi, giovedì, 27 
corrente, nel suo 13° numero. Resurget; » 

Questo avviso di morte è seguito; da. questo 
avviso di nascita : 

< La Lega lionese anti-prussiana lia l'onore 
di partecipare la nascita’ del ‘giornale’ La Cha- 
timent. Il neonato farà le sue prime armi gio- 
vedi, 5 ottobre prossimo. La madre e.il bam- 
bino stanno bene. » 

Si annunzia l’arrivo 1a Ginevra di D. Carlo 
di Borbone. 

Ad una deputazione francese, giunta in 
Bruxelles per ringraziare l’Associazione belga 
dei soccorsi ai feriti e dei servigi segnalati rèsi 
all’armata francese nell’ultima guerra, furonò 
fatte molte dimostrazioni di simpatia. 

Il Foglio Pastorale di Monaco pubblica una 
Jettera indirizzata, in data del 26 settembre; 
dall’arcivescovo di Monaco, mons. Scherr, al 
ministro dei ‘culti, signor di Lutz. In questa 
lettera I° arcivescovo combatte 1’ opinione che 


il dogma dell’infallibilità implichi. un cambia- 


mento essenziale nel tenore delle dottrine della 
Chiesa cattolica. Quindi crolla tutto l’edifizio 
delle conseguenze dedotte dal ministro dei culti 


di un fatto semplicemente supposto ed: ine- 
satto. L’arcivescovo dichiara» solennemente da- 
vanti: a tutto! il; popolo bavarese che, finchè 
lo Stato' moderno non: si allontana dalla legge 
divina, esso non ha nulla a temere dalla Chiesa 


cattolica; « quand’ anche, egli dice , dovesse 


venire ‘un tempo, e mi sembra quasi che non 
ne siamo Tontani, in cui dovremo ripetere la 
parola degli Apostoli: « Si deve obbedire a 
Dio piuttosto che agli uomini », lo Stato non 
avrebbe neppure nulla a temere da, noi, poi- 


chè è lui, e non noi, che porta }a spada. 
L’arcivescovo nega quindi che sinora; sia 
avvenuta: alcuna .usurpazione della’ Chiesa ; 


particolarmente che la pubblicazione del dogma 
dell’infallibilità' senza il placet sia una viola- 
zione della Costituzione bavarese ; egli nega 
che, ‘anche nel caso in cui i vescovi avessero 
realmente violata; la Costituzione con quella 
pubblicazione ,..il governo abbia il diritto di 
negare. alla Chiesa cattolica stessa il diritto 
ch’essa possiede secondo la Costituzione at- 


tuale. 
Infine, l’arcivéscove respinge , pei vescovi 


bavaresi come per lui stesso, ogni responsa- 


bilità riguardo alle ‘complicazioni segnalate dal 
ministro dei culti. 

Scrivono da Pietroburgo al Nord di Bru- 
xelles : 

« La proclamazione dell’infallibilità del Papa 
e la divisione che essa produsse nella Chiesa 
cattolica fecero sorgere presso. molti vecchi 
cattolici il pensiero di avvicinarsi all’antica 
Chiesa d’Oriente. Sembra anzi che quest'idea 
terida a introdursi in atto, a giudicarne dalla 
notizia data dalla Gazzetta di. Pietroburgo, che 
uno dei professori dell’Accademia ecclesiastica 
di Pietroburgo sia parlita questi giorni per la 
Germania'del' sud, affine ‘di abboccarsi con 
Doellinger e gli altri capi dell'opposizione cat- 
tolica. (Forse questa notizia ha relazione con 
quella che abbiamo data della presenza di 
inviati del Sinodo russo al Concilio di. Mo- 
naco,) 
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tare le lodi di cui la stampa fu larga al suo 
autore. 

Anche fuori di Roma sono scarse le novità. 
A quest’ ora però dev’ essere stato ‘aperto il 
Comunale" di ‘Bologna’ col Faust; a cui farà 
seguito il Lohengrin, tanto aspettato. Ma du- 
bito assai che 1’ opera del ‘Wagner possa es- 
sere pronta prima della fine del mese. 

A Firenze contintano i trionfi delle Astuzie 
femminili del’ Cimarosa, che però tra breve 
cederanno il posto alla riproduzione della Gian- 
nina e Bernardone dello stesso autore. A pro- 
posito del teatro della Piazza Vecchia è del 
suo repertorio antico, il sempre spiritoso mio 
amico Brosovich stampa’ nel Trovatore le se- 
guenti parole : 

« Corre voce che un amatore di musica 
c abbia scoperto ieri, presso un salumaiò; lo 
« spartito originale dei Tre salami în barca, 
€ Esso si è subito affrettato di proporlo. al- 
« l’impresario Natali, perchè, tenero ‘com’è 
« per lè mummie musicali, non mancherebbe 
« di far rappresentare anche questa sulle scene 
« del teatro di Piazza Vecchia in’ Firenze. 
< L’arte gli sarà gratissima. » 

L'amico Brosovich però ha taciuto il me- 
glio, vale a dire che i Tre salami erano in- 


‘progetto. > 


« Berlino, 28 — Il bilancio del mini 


degli affari esteri pel 1872 non contiene iù 
la spesa di 54,300 talleri per le legazioni della 
Germania del Nord a Monaco, Stuttgarda, Carl. 
sruhe e Darmstadt, che saranno inscritti 
bilancio prussiano. Il bilancio dimostra che j 
rappresentanti dell’ impero tedesco presso W 
potenze estere sono pagati meno dei diploma. 
tici delle altre potenze. ses 


« Monaco, 28 — Il re ha richiamato edo 
locato in disponibilità i seguenti inviati 


Baviera: il conte Guadt, da Parigi; il conte 


-Hompesch, da Londra; il barone Thimgen, * 


da Darmstadt; il barone Riederer; da Cards 


| e di Nieth Kammer, da Bruxelles, manifstango 
| loro Ja sovrana riconoscenza pei servigi da essi 


prestati. 


Atene, 27. — La Camera cei defi n 
venne convocata ‘pel-30- ottobre. ci SS 


Rio-de-Janeiro, 6. — Le Camere furono ag. 
giornate al 15 corrente. Il progetto di legge 
sull’emancipazione degli schiavi venne a 
vato' dalla Camera, ed ‘il 15 sarà/discusso di] 
Senato. I liberali sono favorevoli.. a: questo 

Pa 
Col piroscafo d'Alessandria pervennero al. 
l'Osserv. triestino le seguenti notizie di Bom- 
bay, 5 settembre, di Calcutta, 2 dello stesso 
mese e di Hongkong,. 18, agosto: 
«I giornali annunziano che il principe Ar 
turo, accompagnato da sir G. Wolsley è dal 


nel prossimo ‘inverno. I fogli indigeni mani- 
festano il desiderio ché unò dei. principi reali 
d’Inghilterra venga nominato re delle Indie.o 
almeno: governatore generale . di quel paese. 
Era scoppiata una sollevazione fra i sipaî (sol- 
dati indigeni) dì Pondicherry. I soldati, pe- 
netrati ne’ locali‘ di ufficio, avevano distratto 


il registro penale, Però riuscì’ facilmente di — 


domare i tumultuanti. 


sciuto nella sua qualità d’iman di sigg. 
« A Buscir è ricomparso il cholera, che re 
gna pure in parecchi altri luoghi del golfo 
Persico. 
« Le difficoltà insorte fra il governo por 
toghese cli Macao e le autorità: cinesi. della 
provincia Kuangtung furono appianate. I (i- 


in un punto un po” distante dalla penisola di 
Macao. Questo temperamento sembra aver sod- 
disfatto tutte le parti interessate, e quindici 
blocco di Macao fu levato. Tutte le lancie can- 


quel porto. 58 
Il Giappone è tranquillo e continua nella 
via del progresso. La'stazione della ferrovia 
di: Yeddo è quasi finita. Un giapponese, che , 
possiede una tipografia e stampa Jibri inglesi 
e tedeschi per uso dei suoi concittadini, isti- 
tuì in quella cìttà una scuola tedesca. Parlasi 
pure della fondazione di scuole inglesi libere 
a Yeddo, Rioto ed:Osaka: È) 


«Il console spagnuolo: a Macao. pubblieò — 


una: notificazione, in forza della. quale, fra 8 
mesi, a decorrere dal giorno di tale annunzio, 
sarà proibita qualunque ulteriore emigrazione 
di cinesi a Cuba. » DESIO 


ue 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale ‘del 1° ottobre pub 
blica : I 

4. R. decreto 26 agosto, con cui si approva 
il regolamento per la Borsa di commercio della 
città d’Alessandria. È 

2. R. decreto 15 agosto, col quale è ap 
provata la deliberazione sociale che aumenta 
il capitale della Banca agricola ipotecaria se 
dente in Napoli. 

3, Nomine nel personale dipendente dal 
ministero della guerra. 

4. Un avviso della Direzione generale dei 
telegrafi, con cui.si fa noto che è stata catti- 
vata la linea sottomarina da Shangai (China) 
a Nangasaki (Giappone). 

L'ammontare della tassa pei telegrammi di 
20 parole direttì dall’'Italiaa Nangasaki è di 
lire 225 50 per entrambe le vie del Mardosso 
e della Turchia. : 
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volti in un foglio del Trovatore (giornale). Del 
resto , caro Brosovich, nella mia qualità di 
ammiratorè delle muimmîe musicali; ti rispondo 
con questi versi del Crispino : 


Canta pure di panchetti 
Ma io sono il De Tacchetti ; 
Trionfante mi vedrai 
E per bile creperai..... 


cioè no, non creperai‘ (chè questo sorebb? 
troppo fiero dolore per i tuoi amici), PM. 
pentirai, ti picchierai il petto è chiederni unil- 
mente perdono a Cimarosa. di 
I morti non ‘devono farci dimenticate i VIVI. 
AI teatro di Lecco è andata în scerfà la NUOVA 
opera del maestro Braga, Reginella, 0 li- 
bretto del Ghislanzoni. Tutti i giornali vanno 
d'accordo nell’ affermare ch'è un bel lavoro 
musicale, pieno di delicate melodie e scritto 
con dottrina e coscienza d’ artista. Fu egré 
giamente eseguita dalla Moro, dal Piccioli, 
Viganotti e dal Cesari. Ecco adunque un’alira 
novità, di cui possono trarre partito quegli ite 
presari che non sono troppo teneri delle 0peré 
di ripiego. Y. D’ARCAIS. 


capitano Hozier, si recherà a visitare le Indie 


< L’8 agosto fu ‘comunicato a Syed.T È 
che l'Inghilterra lo ha ‘formalmente ricone 


nesi consentirono a costruire la nuova dogana > 


noniere ‘anglo-cinesi hanno ‘ora ‘abbandonato 
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zioni della Giun ei 
verrà definitivamente approvata dal Consiglio. 

Il concetto ‘primitivo ‘è stato, di riconcen- 
trare e riunire. gli. affari. congeneri per. otte- 
nerne più sollecito il disbrigo. Così gli uffici 
saranno ridotti ad otto da ‘dodici che erano. 

Non dispiacerà ai lettori conoscere la di- 
sposizione degli uffici ‘e le differenti ‘attribu- 
zioni. sa Ò 

Urricio I. 
Gabinetto del sindaco. 

Affari confidenziali è riservati — Direzione dei 
teatri, feste pubbliche, solennità, esposizioni — 
Direzione della guardia .nazionale, delle guardie 
municipali e dei vigili — Resoconto morale an- 
nuale dell'amministrazione — Apertura della cor- 
rispondenza, e 

Segretariato generale. 

Convocazioni e verbali ‘del Consiglio ‘e ‘della 
Giunta — Pubblicazioni *— Distribuzione. delle 
carte ai. singoli uffici — Affari generali. che. non 
entrano nelle attribuzioni di altro ufficio — Per 
sonale degli impiegati del. Municipio — ‘Sorve- 
glianza dell’esatto andamento degli uffici munici- 
pali — Legalizzazione delle firme — Stipulazione 


dei contratti — Raccolta di decreti, chirografi, 


disposizioni legislative, ecc. 

Dal segretariato generale dipende un capo di 
ufficio, sotto la cui direzione stanno: il proto- 
collo generale, la copia e spedizione di atti, de- 
liberazioni, ecc., l’ archivio generale , l’ archivio 
urbano. 

Urricio II. 
Guardia nazionale, Vigili, Cosermaggio 
Forniture militari, Incendi. 

Guardia nazionale. — Amministrazione, Con- 
siglio di ricognizione, matricola ; corpo di mu- 
sica, eontabilità delle armi e munizioni. 

Vigili. — Amministrazione , formazione del 
corpo e servizio per‘gli incendi. i 

Casermaggio dei vigili, delle guardie munici- 
pali e daziarie, delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, dei reali carabinieri e delle regie truppe. 

Forniture e trasporti militari. 

Urricio II, 

Amministrazione, economia, trattazioni legali. 

Bilancio — Debito municipale — Proprietà co- 
munale: affitti, acquisti, alienazioni, manuten- 
zioni — Tasse, sovratasse, imposte municipali 
che si esigono sopra ruoli. — Dazio consumo, 
macinato, canone gabellario e relativi. uffici — 
Pubblica pesatura — Guardie daziarie: ammini- 
strazione, formazione del: corpo. —: Tesoreria, 
casse e contabilità speciali — Sezione:legale, 

Ragioneria. 

Registrazione e controllo del movimento in da- 
naro a debito e credito per conto del Municipio, 
e degli ordini di pagatuento è di riscossione | — 
Inventario .del imopio comunale — Tratta dei 
mandati sulla tesoreria o sulla piccola Cassa mu- 
nicipale — Revisione delle noté-dei lavori e delle 
provviste — Redazione di qualunque calcolo oc- 
corrente al Comune, escluse le materie:d’àrte. 

Economato. 

Provvista e distribuzione dl’oggetti' per gli uf- 
fici — Piccola Cassa e pagamento delle minute 
spese — Inventari e conservazione degli oggetti 
mobili di spettanza municipale.— Stampe ‘e. di- 
stribuzione delle medesime: — Custodia di oggetti 
di casermaggio, di abbigliamento ‘ed ornamento 
dei corpi armati dipendenti: dal Municipio — Ca- 
stodia dei locali affittati ‘od’ assegnati per uso 
pubblico. ; 

Tesoreria. 


Stato eivile, Elezioni, Leva militare, Statistica. 

Stato civile ed. operazioni relative prescritte dal 
codice civile — Dichiarazioni per acquisto per- 
dita o rinuncia della. cittadinanza italiana 
Cerisimienito e movimento” della popolazione == Di=- 
chiarazioni di domicilio per.le ‘annotazioni | corri> 
spondenti — Certi ‘vita ed atti’ di;noto= 
rietà non attribuiti ad. altri uffici Idem 
di buona condotta — Idem per possaporti — De- 
posito delle intimazioni di atti giudiziali per per- 
sone d’igneto domicilio e relativa affissione, — 
Elezioni poliliche, ammipistrative ‘e commerciali 
— Lista dei giurati — Leva, registro ed opera- 
zioni relative — Statistica municipale nei suoi 
varii rami e_ pubblicazioni ape — Passaporti, 
indennità. di via agl’indigenti, 

Urricio V. 

Lavori pubblici ed edilità, passeggiate e vivaio. 

Ornate pubblico, polizia edilizia e permessi di 
fabbricare — Numerizzazione. civica delle poste, 
nomenclatura delle vie e delle piazze — Affitto 
temporario di area pubblica, eresioni di palchi e 
steecati, occupazioni di ‘suolo pubblico e. tasse 
relative — Sorveglianza e conservazione dei. ma- 
nufatti, delle pubbliche fonti ed acquedotti — Acque, 
concessioni, chiaviche, argini ed altre difese dei 
fiumi, consorzi dove entra l'interesse del comune, 
provvidenze .tecniche in caso d'inondazioni — Cor 
struzioni comunali, mantenimenti e. restauri dei 
fabbricati — Giardini e passeggiate pubbliche, 
alberature, vivaio delle piante, cantouieri — Espro- 
priazioni per causa di ; pubblica . utilità — Pro- 
getti d'arte e lavori tecnici in genere, — . Viabi- 
lità all’interno ed all’esterno della città — Strade 
consorziali — Uffici degli ingegneri. 

- Urricio VI. 
Istiuzioni, Monumenti, Teatri e feste; 
Culto e Beneficenza. 

Scuole elementari — Ginnasi e licei — Istituti 
tecnici — Collegi — Personale insegnauté e su- 
balterno delle scuole —. Rapporti cogli istituti 
letterari, scientifici ed artistici — Belle arli, mo- 
numenti ‘antichi e moderni, musei, biblioteche, 
archivi e gallerie, licenze e tasse relative — Tea- 
tti, spese ed'ordinamento — Spettacoli, solen- 
nItÀ è feste pubbliche. — 0; d’ingegno, di- 
ritti d'autore — Culto. 

Be za, — Monte di Pietà, Cassa di ri- 

sparmio, re di beneficenza municipale, sorve- 

glianza elle Operò pie patina di carità. 

UFriGiO VII. 3 

. Polizia urbana e rurale, Sa. ° 

lanza agli esercizi pubblici, ai mercati 

e fiere, al Campo boario — Inaffiamento, net- 

tezza , illuminazione — Vettùre pubbliche — E- 
j È î 4 it 


di occupazione 
bagni pubblici, suî 
nze concesse dal Mnnicipio, ed 
tg n i regolamenti municipali — 
Vigilanza rdepositi e-spacei di commestibili e 
combustibili, mercati e fiere, esercizi di vendita, 
venditori girovaghi, albergi, locande, affitta-àp- 
partamenti , camere , letti, eco., trattorie, caffè, 
osterie — Depositi e spaccio di neve e ghiaccio, 
licenze e tasse relative — Guardie municipali, 
amministrazione, formazione del corpo — Oggetti 
trovati o smarriti — Contravvenzione ai regola- 
menti di polizia municipale — Accertamento, com- 
ponimenti e denunzie ‘all’ autorità giudiziaria; a 
norma degli articoli 147, 148, 149 della legge 
sull’amministrazione comunale. 
UrricIo Vi, x 

Sanità, annona, industria ed agricoltura: 
Provvidenze sanitarie generali — Bagni, nuoto — 
Salubrità delle abitazioni , delle bevande, degli 
alimenti e dei medicinali — Epidemie, epizoozie — 
Espurghi e disinfeltazioni — Vaccinazione —.Jdro- 
fobia e sorveglianza sui cani — Medici, chirurgi, 
ostetrici, farmacisti, levatrici, veterinari, custodi 
ed inservienti stipendiati o retribuiti dal Comune 
per il servizio sanitario — ‘Sérvizio necroscopo : 
disposizioni pel trasporto ‘ed'’’inimazione. dei ca- 
daveri; «asfissiati, sommersi.— Sorveglianza. sani- 
taria alla pescheria, ai mercati, alle fiere, ai tea- 
tri; ai depositi, allo stabilimento ,per la. fnsione 
dei grassi, agli esercizi pubblici, ai pubblici cessi 
ed orinatoi — Sorveglianza agli stabilimenti indu- 
striali o di fabbricazione e preparazione di mate- 
rie interessanti l'igiene pubblica. — -Località in- 
salubri, perniciose od incomode ai terzi — Stati- 
stica ed altri provvedimenti a norma: della legge 
sulla pubblica sanità — Esami e' perizie sanitario 
relativi agli impiegati ed addetti al Municipio — 
Esami e pareri sulle questioni sanitarie promosse 
da altri uffici — Stabilimento di mattazione e tra- 
sporto delle. carni — Provviste annonarie — Indu- 
strie — Agricoltura. * 


Nella città..in::cui. si. è.tanto, gridato, spe- 
cialmente dai romanzieri francesi, contro la 
malaria non è senza interesse conoscere come 
malgrado questo decantato flagello. dal 15 mag- 
gio ad oggi sieno passati nel numero dei più 
quattro donne ed un-uomo in una età ‘che è 
qualche ‘cosa più che rispettabile, ‘come si può 
vedere dalla seguente nota : 

Sturabotte Maria, d’anni 105, morta il 15 
maggio per decrepitezza — Romani Luisa, di 
anni 404, morta il 19 maggio per pneumo- 
nite.— De Luca Teresa, d’anni 100, morta 
il 25 settembre. per .decrepitezza —. De Spi- 
rito Felice; d’anni 95, morto il 28 settembre 
per tabe senile — Napoleoni Anna, d’anni 92, 
mesi 3, giorni 9, morta il 23‘maggio per esau- 
rimento. di vitalità. 


Partiti da ‘Roma sono giunti in Milano i 
due» famosi ‘masnadieri  Gasparone*e*Cipolla: 
Benchè l’uno conti-86-anni e l’altro circa 80, 
sono arrivati nel più. florido stato» di ‘salute. 

Essi ‘saranno ricoverati: nell’ ospizio di Ab- 
biategrasso per disposizione del ministero del- 
l’interno. 

Teri venne’ arrestato certo M.. M.. per aver 
causata una ferita a certo R. Pietro con un 
colpo di. bastone. 


Fuori della Porta. Maggiore a ‘4 chilometri 
di «distanza fu rinvenuto: nella tenuta di Tor 
Sapienza un’ cadavere ‘affattò irriconoscibile: 
sembra dell’età di 30*a 35 anni; supponesi; 
accidentale la sua morte. 


Verso un’ora dopo la mezzanotte furorio ar-, 


P. Ce V.Le, 


Jeri si-costitài spontaneamente un tal P. D. 
autore di omicidio. 


Per requisitoria del procuratore generale. del 
Re fu sequestrato il n° 25 del giornale La 
Palestra. i 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
30 ‘settembre. 

«Caprara Desiderio, d'anni 50° — Farina Lo- 
renzo, id. 32 — Michelli Teresa, id. 62 — Anto- 
nelli Maria, id. 80 — Capparucci Teresa,, id. 70. 
— Maretti Natale, id. 35 — De Marchi Pasquale, 
id. 45. 

Più 14 minori d’amni 7. 

1 nati' consegnati nello stesso giorno sono ‘in 
numero di 23. 


‘Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Ecco l'ordine del' giorno pubblicato dal g&- 
nérale Piamell'dòpo “la'rivista passata dal Re 
alle ‘truppe : pei Î 

Uffiziali, Sol Uffiziali, Caporali e Soldati, 

S. M. il Re è stato soddisfatto. di voi, sia nelle 
manovre, sia nella rivista di stamane. Egli ba os- 
servato con grande compiacenza l’ordine.ed il con- 

o militare, di cui avete fatto bella mostra. 
Egli perciò mi ha incaricato d'esprimervi questi 
Suoi sentimenti, che sono puré divisi da;S. E..il 
ministro della guerra e da quanti vi hanno ve- 
duto all'opera. E Spe 

Nel compiere a questo grato incarico, 10 debbo 
pertanto. ringraziarvi d'aver così bene corrisposto 
all'appello che jo vi avevo diretto. Durante il pe- 
riodo delle esercitazioni la disciplina si mantenne 
inalterata; voi avete sostenuto le fatiche ed i di- 
sagi della vita del campo, non solo senza lamenti, 
ma mostrando benanco' di sentire essere questa 
la vera scuola’ delle virtù militari. 1 giudici di 
campo hanno adempiuto al loro mandato coll’in- 
telligenza e coll'impegno che io mis attendevo da 
loro, e l’autorità dei loro verdetti venne sempre 
accolta colla dovuta deferenza. I servizi ammini- 


restati, sorpresi in flagrante igr'assazione, certi ‘| 


Strativi hanno funzigiato con perfetta’ regolarità 
in modo da non dar luogo al menomo reclamo, 

Ad Ottenere questo risultato, voi tutti’ avete 
contribuito, ciascuno nella sfera delle proprie at- 
tribuzioni; tatti: perciò avete-diritto a rallegrarvi 
della sovrana ‘approvazione, 

.Lietì pertanto d’averla meritata ed ottenuta, 
ritornato alle vostre guarnigioni, proseguendo con 
fede e cos'anza in questa via, 6 rammentandovi 
di-questi giorni, in cui maggiormente si sono 
stretti i vincoli della grande nostra famiglia mi- 
litare, 

* Verona, 28 settembre. 

Il luogotenente. generale 
A. PIANELL. 


All’Armonia di Firenze, — L'Ar- 
monia, foglio clericale di Firenze, ha col 1° ot- 
tobre ampliato il proprio formato. Noi le man- 
diamo di tutto cuore le nostre congratulazioni, 
e mentr’essa fa voti affinchè i giornali che da 
Firenze vennero a Roma non» si. pubblichino 
più ‘in nessun luogo, noi. invece:le, auguriamo 
lunga prosperità. Almeno essa ci renderà que- 
Sta giustizia, che’ conosciamo e pratichiamo 
meglio di lei la carità del prossimo. 

Onorificenze. — Leggiamo nella Lom- 
bardia di Milano. del.29.: 

S. M., volendo dimostrare al senatore commen- 
datore Beretta la sua compiacenza ;0  soddisfa- 
zione per l'importante e laboriosa parte da lui 
sostenuta nell’ordinamento. della. nostra esposi- 


zione nazionale, gli ha conferito il titolo di 
Conte. 


L’annunzio di tale onorificenza venne» fatto ieri 
al commendatore Beretta dal Re medesimo. 

Dono reale. — Si legge nella Gazzetta 
di Venezia: 

S. M. il nostro Re, dopo d’aver assistito, 
mercoledì sera al teatro Apollo, alla rappre- 
sentazione della compagnia Aliprandi, volle 
graziosamente dare ‘un contrassegno del suo 
aggradimento ‘alla prima donna’ della compa- 
guia, signora Alfonsina Dominici Aliprandi, 
facendole presentare a suo nome un ricco ed 
elegante braccialetto d’oro con sette brillanti. 

Fuga d’un forzato. — Si legge. nel- 
\-Avvenire ‘di Sardegna del 27: 

« Nel pomeriggio d’ieri un ‘condannato ai 
lavori forzati, espiante nel Bagno. di S. Bar- 
tolommeo la pena di 25 anni inflittagli dalla 
Corte d’Assise di Genova per grassazione, 
mentre era a lavorare alle saline deludeva la 
vigilanza dei custodi e prendeva la fuga. Si 
fanno attive-ricerche per rintracciarlo. 


n 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati che nel Consiglio. dei 
ministri fu deliberato che la quistione della 
parificazione delle. Università. di Roma.6 
di Padova. debba essere recata dinnanzi al 
Parlamento: e ‘non* definita con decreto 
reale. 


DISPACCI ELETTRIC 


AGENZIA” STEFANI) 


Vienna, 30. — Attendesi l’arrivo ‘del prin- 
cipe reale di Sassonia. 

Parigi, 30. — La' risposta delle autorità 
prussiane circa il continuamento ‘dell’ occupa- 
zione di-una parte del--dipartimento- dell'Oise 
non ;è ancora-giunta. » , 

‘Sono pronti 600 milioni pel pagamento»del 
quarto imezzò miliardo. 

La' gu&rdia nazionale di Bordeaux fu com- 


pletàmente ‘disarmata. " 
se BORSE 
Parigi, 39. _ 1) 30 
Rendita francese 3", ...| 5657 5645 
x. si italiana Bb 0,0% 60 45) 60 46 
Valori diversi 

Ferrovie Tombardo-venete . | 421 —| 425 — 
Obbligazioni id, «| 235 —| 235 50 
Ferrovie Romane... ..4 85 —| 88— 
Obbligaz. id. —. «a | 159 —| 159 — 
Obblig. Ferrov, V.-E. 1863 | 176 50| 176 75 
Obblig. Ferrov, Meridionali | 192 50| 192 — 
Cambio sull'Italia. . . <... 43]|, 478 
Credito. Mobiliare francese, .| 240 —{ 240 — 
Obblig. Regia Tabacchi . , | AGG DO) 466 — 
Azioni +... +... +... | 690 —{/690 — 
Prestito Bene 9185) 9190 

i Vienna, 30 29 30 
Mobiliare. .s. + + 1 +... } 289 20| 289 80 
+ #|199— 198 — 
si 878,50] 878.— 
ica N es 0 | 766 —| 768 — 
Napoleoni d'oro . 3 +, ...|9 4612] 9 4l 
Gambio:sw. Parigi. i... | — | 
Cambio su Lan soia | 118 50.|:118 20 
Rendita austriaca ... ...| 68.655 68.25 


Londra,,30 
Consolidato inglese . 
Rendita italiana . . + 
Lombarde, .. «. . 
TULPCO La ere miniere è 
Cambio su, Berlino . . 


Spagnuolo... ,- 
Tabacchi .. 
Cambio su Vienna , 


RIVISTA FINANZIARIA 


Aricora nuove Banche. Nella bettimana pas- 
sata si. è avuta la sottoscrizione a. n. 8000 
azioni della Società generale di credito agrario, 
che si costituisce col capitale di 10'milioni, 
con, sede a Roma, dove già ne esistono parec- 
chie, e promette di occuparsi esclusivamente 
di sussidi all’agricoltura, astenendesi comple- 
tamente da qualunque operazione in titoli pub- 
blici e' privati. Il'programma è buono, è serio, 


ma la fiducia ch’esso venga attuato manca, I |" 


Pochi affari in. obbligazioni Asse ecclesia- 


maligni, vedendo con qual lusso di articoli e {stico che mantennero il prezzo di 86 80, 


di manifesti la nuova Società si è annunciata, | quasi invariato durante tuti 


trovano che si fa troppo chiasso per una cosa 


i ta la settimana. 
Le azioni della Banca: Nazionale italiana eb- 


tanto seria, e temono che alla prova il pro- | bero alla Borsa di Genova un forte aumento 
gramma utile possa venire dimenticato! Intanto | Sul principio della settimana stavano da 2800 
la sottoscrizione, benchè aperta nelle princi- | a 2815 per fine corrente, mercoledì salirono 
pali città d’Italia ed anche all’estero, non pare | a 2830, e giovedì sera, essendo corsa la voce 


che proceda a gonfie vele, se si ha giudi- 
carne dai numerosi manifesti ripetuti anche 
oggi, sabato, per stimolare lo' zelo dei cre- 
denti, da cui risulta che la sottoscrizione si 
chiude oggi stesso. 

Vi ha certamente molta differenza: fra il 
modo con cui si è annunciata e fatta ‘questa 
sottoscrizione e quella delle nuove Banche fon- 
date a Genova ed in generale nell’Alta Italia. 
Qui un semplice annunzio, che il giorno tale 
si aprirà -la sottoscrizione a ‘tante azioni della 
Banca X presso la Banca Y, basta a far ac- 
correre in un sol giorno o tutto al più in due 
ì sottoscrittori a‘centinaia e per domande che 
eguagliano il più delle volte la quantità delle 
azioni dimandate, cosicchè si ha poi un com- 
plesso di sottoscrizioni 100, 200, 300. volte‘ 
maggiore della cifra indicata, È pure a dirsi | 
che codeste sottoscrizioni siano più serie? 
Tutt'altro. Il modo è diverso, ma il movente 
e il risultato sono eguîli. È 
Che significano tutte queste Banche stereo- 
tipate sullo stesso modello che vengono fuori ' 
una dopo I° altra nello stesso luogo con una 
facilità che ha dell’incredibile ? Credono dav--| 
vero i promotori di supplire ad una lacuna 
nell’ ordinamento del nostro credito, quando 
escogitano una Banca che sarà forse l’ottava o | 
la detima edizione della stessa opera? No certa- 
mente, perchè non vi sono ancora veduti alla 
prova: gli! altri nuovi Istituti, perchè l’annunzio .: 
della costizione dell’ultima Banca giunge sempre | 


prima che abbiano cominciato a operare le due 0 © 


tre fondate precedentemente, Qual è dunque il | 


movente; dei promotori? Si può dire in poche ' 
parole : la caccia aì premi. Vedendo l'avidità , 
con cui il buon pubblico corre a sottoscrivere, .. 
facilmente viene in mente a cinque'o sei per- 
sone ‘che godano sufficiente riputazione-di.riu- 

nirsi per formare una Banca, tenere per sè 

quattro quinti o più delle azioni e gettarne 

in esca al pubblico una piccola parte., colla 

quale si ottiene di stabilire il mercato a pre- 

mio, e si riesce così a vendere a poco a'poco 

con un bel guadagno la quantità riservata, 
conservandone un piccolo campione, se. nor 

altro, per avere diritto di sedere nel Consi- 

glio d’amministrazione e buscarsi le medaglie 

di presenza. È un giudizio codesto che corre 

sulla bocca! di tutti; e che' noi, fedeli esposi- 

tori delle impressioni della Borsa, riportiamo, 

tanto più che ci pare avvalorato dai fatti. 

Dopo ciò, diciamo a coloro che sono a capo 

di tutto questo movimento : — Badate, questo 

giuoco è pericoloso per tutti; voi ‘sciupate le 

forze vive del paese dando loro un indirizzo 

che non è buono, voi preparate gli elementi 

d’una crisi che potrà essere terribile, perchè 

troverebbe alimento negli imbarazzi dei nostri 

vicini ! - 

L'andamento delle Borse nella scorsa setti- 
mana fu' migliore di quanto si temeva ‘al prin- 
cipio. V'ebbero parte il miglioramento a Vienna 
e l’attitudine della speculazione a Parigi dove 
dovendosi sottoscrivere il prestito civico di 
350 milioni si vide il bisogno di sostenere il 
corso di tutti i valori, affinchè la soltoscri- 
zione. mon si aprisse sotto. l’influenza del ri- - 
basso. ce, ‘ . 

Però era impossibile mascherare interamente 
la situazione. Evidentemente uma crisi .mone- | 
taria si avanza: le prime. mosse vengono dal- } 
l’Inghilterra che sembra destinata ad antici- 
pare una buona parte dell’oro che la Francia 
deve alla Prussia per il trattato di pace. La 
Francia ha pagatò finora un miliardo e mezzo, 
ma il terzo mezzo miliardo era composto di 
buoni e tratte con firme di stabilimenti e ban- 
chieri inglesi e queste vengono gradatamente { 
scontate: dalla Francia sul mercato di Londra. 
Un primo” sconto di due milioni di sterline | 
fece salire lo sconto. di quella Banca dal 2 
al 3, un secondo di egual somma lo ha por- 
tato al 4, e si può ben temere che l'aumento Ì 
dello sconto non si arresterà lì. D’altra parte ' 
è ancora incerto se la Francia potrà differire 
il. pagamento del quarto mezzo miliardo; anzi 
è noto che si va ‘in cerca delle firme volute 
dalla Francia per coprire le cambiali che com- 
porrebbero questo nuovo . pagamento... Giova 
sperare che le trattative pendenti giungano a 
buon porto e che si risparmi per ora.questo 
enorme spostamento di’ valori ché. non po- 
trebbe non avere serie conseguenze in tutti i 
mercati. 

Questi.sono i fatti, queste le apprensioni 
che han fatto vacillare la Borsa un po” verso 
l’aumento, un po’ verso il ribasso. 

In quasi tutte le Borse italiane la, rendita 
5 0/0 cominciò lunedì sul prezzo di 62 92 1]2 
a 95 per liquidazione , salì il giorno dopo a 
63 45 a 50, il mercoledi a 63 50 a 60, il 
giovedì a 63 65 a 70, per ridiscendere il ve- 
nerdi a 63 20 e chiudere il sabato a 63.30 
a 35. La Borsa dove la rendita fu meglio te- 
nuta è quella di Firenze, mentre in quella di 
Napoli si toccarono i prezzi più bassi. 

Si ebbero buoni acquisti a contanti. 

1 riporti salirono a 35 centesimi; però alla 
Borsa di Milano a questo prezzo abbondava 
l'offerta del denaro. 

Il 3 00 rimase stazionario da 38 60 a 65 
con pochi affari. 

ll Prestito Nazionale fu. domandato con 
qualche vantaggio sul corso di chiusura della 
settimana precedente; alla Borsa di Torino fu 
spinto fino ad 88 40, ed a quella di Milano 
a 88 45, ma chiude sul prezzo di 88. 


ch” era. prossima. 1’ emissione. delle. 20,000 
azioni , salirono fino a 2885 per liquidazione 
e 2905 per fine ‘ottobre. Andando di questo 
passo; se l' emissione delle 20,000 azioni ri- 
tardano ancora qualche tempo, come è assai: 
probabile in vista della diminuzione delle ope- 
razioni del nostro Istituto massimo , avreme 
tempo di veder questo titolo al dissopra del 
corso di 3000, sempre sotto l’ influenza di 
questo avvenimento, perchè qui la delusione 
quasi non reagisce, ed ogni voce favorevole 
spinge ad un aumento di 50 e più lire, Beati 
gli azionisti di simil fatta! Venerdì sì ebbe 
una leggera reazione fino a 2860, ma il giorno 
dopo ripresero e chiudono a 2895 per liquida + 
zione. Nelle Banche, toscane si è avuto alla 
Borsa di Firenze molto sostegno da principio 
e un po” di debolezza negli ultimi giorni. Le 
abbiamo lasciate a 1545, martedì furono spinte 
fino a 4590, per declindre gradatamente fino 
a 1565. 

Gli altri valori rimasero quasi negletti, l’at- 
tenzione dei capitalisti essendo presentemente 
attratta sulla rendita. Si è rimarcata qualche 
ricerca’ in azioni delle ferrovie romane alla 
Borsa di Genova dove da 88 lire furono spinte 
fino. a..95; prezzo di chiusura. 

Azioni ferrovie meridion. 407 

Obbligazioni id. 200 

Buoni id. 492 

Azioni Regia Tabacchi . 715 

Obbligazioni — id. 494 

Obbligazioni’ demaniali .‘ 494 

Obblig. Vittorio Emanuele 187 50 


a 409 
a 493 


« , Romane... 166 50 
Sarde ..0; (10)..464 75 
Credito mobiliare “. . 609 


Nel. complesso. .Ja Borsa italiana ha fatto 
buona tenuta -e la liquidazione pare debba 
procedere meno impacciatà di quella del mese 
scorso: ciò prova che parecchie delle posi- 
zioni ambigue si sono liquidate nel decorso 
del mese e. cessano così' di imbarazzare il mer- 
cato. La giornata di venerdì, . che fu la più 
sfavorevole dietro l'airmento di sconto a Lon- 
dra; passò abbastanza bes:e- Non vi fu panico, 
nè quantità d’ affari: solo-si pareva intenti a 
stabilire per la rendita un prezz0 di compen- 
sazione piuttosto basso onde facilitare 1 riporti. 
Fu. una manovra utile a tutte le parti. 
tvA:Milano, la. liquidazione era sabato ben® 
avviata; a Firenze però nulla era ancora stato 
fatto neanche. per .cominciarla. 

In: affari di cambio regnò qualche attività : 
discrete transazioni in Londra sul piede di 
26 58 a tre' mesi: Francia a 105 a vista, na- 
poleoni d’oro 24 16»-La: carta sopra’ Francia 
“è stata discretamente domandata e probabil- 
mente ‘si avrebbe avuto un maggiore rincaro 
se d'altra parte’ i' setaiuoli non si fossero tro- 
vati in grado di esibire le Toro tratte a fironte 
della seta che continuano a spedire sui mer- 
cati francesi in grande quantità ed a preazi 
vantaggiosi. 

RI TE 


| GIACOMO DINA; Dinertone. 
*. | ROMEALDO GIOVANNI, Gerente. 
GITE 


BORSE DI COMMERCIO 
Bonsa di Milaro del 29 settembre. 

Nom. Pr.fatti 

Rendita italiana 5.49 conto — — 6339 
» _»_ 5 fim —— 6345 
Azioni Banca Nazion. cont. 9865 — —— 
Ta. SS. FF. Meridio, fim. — — 409 — 
Boni ‘ id. fim — — 492 


Id, Città di Milano 1860 cont, — — 

Ià, Beni demaniali cont. 492 — 
Borsa di Genova del 29 settembre 
Ult.corso. Gor.pr. 


5 *, Rendita italiana ‘contr 63 2063 50 
Id, id, id. fim. ‘63 20 638°55 
Bguca d'Italia . ,...,. fa.m, 2860-— 2855 — 
Credito mobil. ital,v.400 f. m. 606 — 609. 


Obbl, SS.FF.L.-V, Italia centr. — — 
Borsa di Torino del 28 settembre 
Corso legale 68 35 
Banca Nazionale c. d. m, ine. 2870 
Pezza d’oro da L-£0-da L. 21 10 a 21.18 
—r———_—_—_—_—=---=—- i 
GONSORZIO AGRICOLO: — V. 4.a pagina. 
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AVVISO FINANZIARIO 


La Banca di Emissione Ansaldo e Ca- 
sareto dî Genova emetterà quanto prima 
alla pubblica sottoscrizione MILLE Titoli in- 
teriînali di Obbligazioni di prestiti a Premi e 
di-valori industriali fruttiferi. È 

Con altro annunzio si renderanno note le 
condizioni di quest’operazione, nonchè l’epoca 
în cui verrà aperta la sottoscrizione, 


—_ ———__ —_ ________&6 


Saluto a tatti mediante la dolce REVALESTA ARA- 
BICA Du Banny di Londra, che guarisco eovza medicina, 
nè purghe, nè spose lo dispepsia, gastriti, gastralgio, ghian- 
dole, vent avidità, pituita nauseo, fiatalenzo, vomiti, 
stitichezza, diarrea, tosso, asma, tisi, ogni@Mlisordine di 
stomaco, gola, fiato, voce, broachi, vescica, fogato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e snuguo, N. 72,000 curo, com- 
prose quello. di S. S..il Papa, de) duca di Pinskow, della 
signora marchesa di Iréhan, ec. — Più nutritiva della 
carno, essa fa cconomizzare 50 volto.il uo prezzo în altri 
rimedi. In scatole: 1/4 di kil. 2 fr. 50 o.; 1/2 il. 4 fr, 
50.0.; 1-kil, 8 fr.; 12 il. 85. fr. Dv Banar 6 C3, 2, via 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti o i 
droghiori. Anche la REVALENTA AL CIOOCOLATTE, per 
19 tazze 2 fr. 60 0.; per 24 tazzo 4 fr.50.0.; por 48 tazza 
8 fr. In tavolette per 12 tazze L. 2, 

Derositi. — A Firenze, &. Ma 
Cavour; A. Cesori, 15, via ‘Torhabuoni; n 
Tornabuoni: E. Contessini 6709, vie Pansavi. a È, 


mont, via 
17, vis 


raglotti. 


quiria pagina sare + JLM 
i » 050 
» 100 


Per la 
Comunicati,. quarta pazina . » 
Per la terza n... 


TARIFFA D’INSERZIONI 
PER OGNI LINEA 


| GONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
N Terminato l’ineanto si restituiranno i depositi 0 dichiare a coloro, che non risulte nto 

Scaduti vi fatalî, è nei tre giorni suecessivi all’avviso ricevuto: d’accettazione’ della ua 
presentarsi o fafsì rappresehtare-con procura 


Il Consiglio suddetto dovendo addiveniva alla stipulazione dei. contratti: per la 
di correo militare per gli anni 1872-78, notifica: per 
Ghe il tempò utile per la presentazione delle offerte data dala pg criari 
rente anno, spirato il quale termine-non ni accettata più al na al sd 
Le offisete di sottomissione, accompagniate dai campioni secondo ll 
bollo, è dirette al Consiglio in Napoli. Contemporansamente alle offerte; 
i una conyeniente consone; po nolan È si 
e sino a riduzione del deliberamen d 
"nelle casse dello Stato, 0. presso, 11 Quartier Mastro per l’armata, 
Gli oggetti a, proyvedersi sono quelli solto-descritti. 
Ciascun campione dovrà postare un'etichetta attaccata con suggello, 


(get degli oggetti, e merci a provvedersi, dovranno unicamente essere 


I Da ni debbono essere confurmi a quelli approvati dal Ministero, i quali sono visibili nel magazzeno del'Gorpo, 


sito nel Quartier della Real Darsena în Napoli. ; 

“ Gollatto del contratto ed a garanzia del medesimo, hera 
ria di rendita al portatore che verrà stabilita dal Consiglio, 
del contratto. 


odeJlo ; dovranno. essere in ‘iseriito su carta da 
dowranno-i concorrenti far Dede ù pg na 
Ò N ri ° ta 
tificato di.rendita,; come viene specificato, nello Stato per garanzia dello appatto,, 
do def ito istrumento, o la dichiara comprovante il versamento di tale cauzione 


indicando il nome, domicilio dell’offerente, e 


il deliberatario dovrà presentare una cauzione ‘în contanti, ‘0 
a) la quale Jai festituita a scadenza ed adempimento I 


Gli Annunzi ed In serzioni 


del Giornale LO PINIONE 


provvista dei panni, stoffe ed oggetti 


del ‘presente a tuito il 25 ottobre cor- 
oluto 


| Ta caso d’inadempimentò, sarà to 
Fatte le spese di pubblicazione, 


del contratto. ) past 
Tutte le spese.di trasporto, noli,» dazii 


regolati sullo sconto del 5 per 010. "faro la rimissione degli ‘getti liberi da'qualsiasi spesa sìno a ‘consegna’ fel ‘iagazieno” del Corpo» “OFu Ie am 
rovasi. o e dei ct sacca 
PI delibere cia obbligo di ‘presenziare alla collatiizione degli oggetti, o farsi Fappresentare cop proctra, sianie 


Si 


Il contratto è a totale rischio..del, deliberatario, Ù h;PE ù 
pretesto d'errore nei prezzi; fissati mel Capitolato, qualunque: siano le variazioni che possono succedere nei medesimi, 
‘in''eomitime* di Cofmereio durante l’impresa: i art È PIE 
It ne incanto e contratto sono a carico del deliberatario. 

Per le spose di tassa e di registro, le parti si rimettono 


che se sì rifiutassoro per non, essere conformi ai campioni, dovranno ‘essere nelle i 
corpo»salwo i-casî di contestazione, pei quali si procederà: a tenore idbl Regolamento:! f--=3 falsa 


ui zani, 18. 


a ET 


anno deliberatatii. 


rta, il deliberato 


7 È Tse ee | È Pisi io K 
speciale per la stipulazione ‘del ‘contratto presso quest Amininist 
io delle Pirate il depisito da, lui fatto, ; 


il quale non potrà mai pretendere compenso; per, qnalsissi Ville, 


al disposto della legge igonie alla dea della sipnazine 


Dr 


‘sono a''carico del iberatario, . 


inf gif Da 


nazionali 0 commali. e diretti; 


24..ore ritirati .dal FRAGIAZANO. dl 


Ta Pr ante deri 5 poi 
si Peron N DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI 
(er la ANNOTAZIONI DES TUNA ì saint 
DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI cilea 
x persi ” re papero 
i gli i È di coutchoux' nero per keppy. «+... . 0, Li 200 Diametro 0,033. } 
i P Y E » Per tulti gli oggetti di ricamo la cau Fodere di lx nero per È A RE A 
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con quattro''camere e cucina, Dirigersi 
alla Socistà generale d’annunzi sui gior- 


— si nali, via Cavour, ®7, Firenze. 
È T RI di prevenire i signori viaggia- 
Î ; tori di ‘avere chiuso il. loro 
È Albergo « Hotel'Nationale » în Genova, essenio' stato riunito all'Hotel de 
France, in Piazza della Borsa. } ; 
Ì Fglino si fanno un dovere, a.riguardo della numerosa loro clientela d’an- 
A munziare che l’Hòtel de France in'Genova è stato di nuovo considerevolmente 
ingrandito; è divavere pure aperto um Albergo Succursale all’Hòtel de Genes 
in Napoli, Via S. Giuseppe, x 
da Oltre alla posizione eccellente di questi due alberghi, i signori. viaggiatori 
vi troveranno tutti quei. miglioramenti introdotti nei più-rinomati stabilimenti 
di questo genere. 


I fratelli Isotta hanno l’onore 


È SU % ° taria] 
Consorzio Agricolo 


FRA I PROPRIETARI TOSCANI 


A norma dell’art. 2°, paragrafo 4° dello Statuto Sociale si previene che 
col. 45: dell’entrante mese saranno stabiliti i saloni della Società in 


Roma — Piazza SS. 12 Apostoli, palazzo Colonna. 
Milamo — Via S. Antonio, n. 43, palazzo Gennari, 
Firenze — Via della, Vigna Nuoya, n. 26, palazzo Modigliani. 
Il Direttore Generale 
L. A. Signorini e €. 


SI RICERCANO AGENTI con garanzia per le città di Roma e Milano. 
Dirigersi alla sede di Firenze. ; 


COLLEGIO 


DI PREPARAZIONE | SIALE Di CINuRACO 


ISTITUTI MILITARI SCUOLA TECNICA 
Milano, via Camminadella, 22. 


Gli studenti di commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero. — Per 


sicine contro gl'incendi e le infrazioni 
delle primé fabbriche di Vienna 
presso CAUCICH e O 


FIRENZE 
Piazza del Duomo, palazzo Gondi, 45. 


Queste Casse forti, che furono da noi fornite al R. Governo italiano alla Banca 
Nazionale e' ai principali Istituti di credito del Regno, sono costruite colla maggiore 
solidità e sono munite della famosa serratura americana, Hanno resistito vittoriosa- 
mente in tutti i tentativi’ d'infrazione e in tutti i casi d’incendio. Ed è perciò .che 
meritamente godono di fama mondiale e sono preferite in tulti i casi. 

Guardarsi dalle numerose contraffazioni. — Si garantiscono soltanto quelle acqui 
state nel' nostro deposito; n n 

CAUCICH e 


» Firenze, 


Torino, via delle Rosine, n. 14 


ISTITUTO PATERNO 


CLollegio-Convitto di privata educazione fondato dar ma società di padri di fa 
(miglia, e diretto dal' prof. sac. Giovanni Lanza. — Scuole'elementari, tecniche, 
ginnasiali, liceali. '— Anno nono dalla fondazione. i 


| Per maggiori informazioni dirigersi al Direttore  dell’Istituto. 


TEA.CTCcroem 


PILLOLE ED UNGUENTO i HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY. 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. 
Le malattie per l’ordinario, non hanno chè'ma sola causa generale, cioè: l'im. 
purezza del sangue, ché è la fontana della vita, Dettà'împurezza si rettifica 
prontamente per l’uso delle pillole d'Holloway che, spurgando lo stomaco 6 le 
intestina per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purifitano il sangue, danno 
tuono ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse ti: 
nomate pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Ope- 
rando sul fegato e”sulle reni*in modo sommamente soave ed efficace , esse re 
golano le secrezioni; fortificano il sistema nervoso e rafforzano ogîii parte ‘della 
costituzione. Anche le persone della più debole complessione possono far prova, 
senza timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime pillole, regolandone 
le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi 
con ogni scatola, 


UNGUENTO DI HOLLOWAY. 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno c 
ragonarsi con questo maraviglioso ufiguento che) identificandosi 
cola con esso fiuido vitale; ne' ‘scaccia le impurezze, 
travagliate, è cura ogni :genere' di piaghe ed ulceri, 
guento è un infallibile curativo avverso le scrofole, 
gambe , giunture raggrinzate, reumatismo, 
paralisi. ; 


he possa pa- 
col sangue cir- 
spurga e risana le parti 
Esso. conosciutissimo un- 
cancheri, tumori, male di 
gotta, nevralgie, ticchio dolofoso e 


N.B. Detti medicamenti. vendonsi. in scatola e. vasi 


3 È Pigi; ti sola e accompagnati da-ri = 
gliate istruzioni in lingua italiana).da tuttii princi, ( pag ‘aggua; 


ali farmacisti del mondo; e 


invia dei ‘Martelli 
delli dell'accademia delle Belle arti. 


Figeato alcono 
illiamson, Quest 


oniejtà, e goita re 
în italisno L: 14 


col solo trasporti 


‘ommissionario ‘per Italia, broldi e Ci I 
|del Seminario, n° 2, Topino. 3 I costata f cita net 


| FOTOGRAFIA COMMERCIALE 
Via: del Fosso, N°°15, Firefize a 


agili 


Ritratti di perfezione L. 4 — la dozzina 
! 2 di ‘bopie gar @ gg rigiro ‘ 
Riproduzione di ritiatti \o‘disegni al medesimo rezzo franchi per la posta | 
per tutto il-Regno. i 10 SIAEOLIINA PAEiose = 00 1EAt 01 


La suddetta a avverte che ha aperto deposito @ vendita di Fotogtafie 
sii dt 


rospetto al Bottegone. Stidî ‘del ‘nudo dal ‘vero’ st’imo- 
In:formato album caduno L. 4 — 9 
4 » dozzina » 11 — Ù 


Vedute di Firenze e di Venezia ‘;' iù ‘gran MR 
© quadri di galleria‘ {snai % Shi Fo Ù si bai 
Formato album caduna ‘0 00 Ie do ; 
Tit DI dbrzinia ded enon = 
Formato Steroscopiche ‘caduna | 0! 0/0» ‘30 
» dozzina sci lo.) e glo 
go) Formato biglietti da visita caduna' Ul ' . 0» —'è0 
» dozzina \'.0. > ‘gle 
10), dette trasparenti illuminate caduna |. $ —70 
1 Di pO dozzina » TE 


Elegante A/bum-souvenir de Florence in fotogralio con 16 ‘vedute di Fi- 


renzé;: Li..13. . 
In tutti i formati, meno il grande, vi sono 
Venezia, Milano, Modena, Pisa; Pistoia; ete. 
Tn. detto negozio' liovasi pure dèposito di variè stampe, ‘incisioni antiche. 
Sconto ‘ai negozianti in proporzione delle quantità. Si spediscono contro vaglia 
postale, intestate al direllore, franche di porto per la posta per. tutto. il mor 
Yolendole affranca.e uniscasi cent. 30. Sino a lite vina si accettano francobol!!: 
Si avverte ‘di tion inviare carta moneta senza assicurate) ©" 


CONSULTI MEDICI ©“ 


4 presso la farmacia Galleant, via Meravigli, 24, Milano 


Il direttore della Farmacia Galleani, presso la quale già esiste da ben 
move anni per la città di Milano unà ambulanza medica, Na SU 
bilito di estendere il beneficio ‘a tutte Te provincie del regno, 

Ogni persona, che. desiderasse consigli medici o indirizzi per una miglior cu? 
anche SPECIALE, potrà, con lettera affrancata, dirigersi al sottoscritto Galleani WS 
Meravigli, Farmacia n. 24 il quale assoggetterà le richieste a distinti professori © 
specialisti di questa città, a seconda delle speciali malattie, e ne trasmetterà i co 
sulti e relativi pareri che questi per iscritto rilasceranno. A 

Lo scriente dovrà unire all'esposizione del caso o domande Lire 10 e successi! 
Lire 5. GALLEANI 
_—————r——r——————___1212=2=<@<=AuuzEy-——————@ 


pure vedute di Roma, Bologna: 


n 
svizzera. + 
Francia, AU 
Inghilterra: 
qurchi& (vi 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio militare di Milano. | 


informazioni rivolgersi al Direttorè del Convitto, Giovanni Aimo. ji W. G. 


È a È ; Ki 


presso lo stesso autore il professore HOLLOWAY, Londra, 533. Oxford Stree, 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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